
 

 

Protocollo d’intesa 
tra 

Associazione Tessile e Salute e Associazioni dei Consumatori 

Le parti: 

L’Associazione Tessile e Salute-Impresa Sociale 
e le Associazioni dei consumatori: Adiconsum, Adoc, Asso-Consum, Assoutenti, 
Cittadinanzattiva, Codacons, Confconsumatori, Federconsumatori, Lega Consumatori, 
Movimento Consumatori, Movimento Difesa del Cittadino, Udicon, Associazione Utenti dei 
Servizi Radio Televisivi  

Premesso che: 

1. sono consapevoli che il settore tessile a livello mondiale è tra le principali cause di 
impatto ambientale ed ha un importante influenza sulla salute  della popolazione; 

2. valutano pertanto necessario considerare l’intero ciclo di vita dei prodotti tessili, 
nell’ottica di un’economia circolare, promuovendo a tal fine un cambiamento 
culturale radicale con la ricostruzione di una coscienza individuale che, 
consapevole dei limiti della specie umana e della biosfera, dovrà inglobare 
l’ambiente e la biodiversità come componenti essenziali della propria identità; 

3. condividono, per raggiungere l’obiettivo di cui al punto 2, i principi descritti nel 
Manifesto per la Sostenibilità Consumeristica presentato da Consumers’ Forum il 
30 maggio 2017 (allegato al presente documento) e intendono impegnarsi, con una 
visione di lungo periodo, nella loro attuazione;  

4. conseguentemente intendono procedere alla realizzazione di progetti per la 
Sostenibilità e Sicurezza dei prodotti tessili e calzaturieri, costruendo sintesi tra le 
conoscenze e gli interessi, per dare alle aziende ed ai consumatori linee guida 
condivise e coerenti con i riferimenti morali, basati sulla sostenibilità, economica, 
sociale ed ambientale, facendone le basi per una formazione permanente. 

5. sono interessate e coinvolte nel creare il contesto per il consumatore per poter 
esercitare le proprie responsabilità̀̀̀̀̀  in modo libero e non condizionato al fine di 
promuovere un modello di consumo sempre più sostenibile;  

6. quindi concordano sulla necessità di collaborare con l’Associazione Tessile e Salute 
– Impresa Sociale, quale soggetto certificatore, indipendente, formato da tutti i 
portatori di interesse pubblici e privati, e con il supporto di un Comitato Scientifico 
interdisciplinare; 

7. condividono, la necessità̀  di valorizzare la sperimentazione e la ricerca di nuove 
tecnologie, per perseguire le finalità sopracitate e per pensare a nuovi utilizzi e 



 

 

soluzioni per la salute dei consumatori in particolare per la prevenzione, cura e 
riabilitazione;  

8. condividono infine l'importanza strategica della collaborazione tra i soggetti 
firmatari con la partecipazione attiva degli Enti pubblici; peraltro una 
collaborazione con le associazioni dei consumatori è̀  oggi indicata da specifiche 
norme per le campagne di promozione di modelli di consumo e di acquisto 
improntati a criteri di solidarietà̀̀̀̀̀  e di sostenibilità, volte a sensibilizzare l'opinione 
pubblica e le imprese sulle conseguenze negative degli sprechi e dell’uso non 
corretto dei beni.  

sottoscrivono il presente protocollo di intesa per perseguire congiuntamente i seguenti 
punti programmatici:  

1. promuovere progetti per la sostenibilità che si riferiscano in modo esplicito e 
dichiarato agli 8 obiettivi del Manifesto per la Sostenibilità̀̀̀̀̀  consumeristica e dei 
relativi Target ONU, con particolare riferimento a:  
• volgere l’attenzione verso il consumatore meno consapevole ed abbiente 

(collegamento con target SDG 10.2: per promuovere l'inclusione sociale e 12.8 
aumentare la consapevolezza in tema di sviluppo sostenibile)  

• evitare lo spreco di beni e risorse, promuovendo, per il settore tessile, presso i 
consumatori ed i produttori gli obiettivi specifici, indicati nelle Comunicazioni 
della Commissione Europea, nel rispetto della  
o COM(2020)640; 
o COM(2020)102 final, Una nuova strategia industriale per l’Europa; 
o COM(2020) 103 final, Una strategia per le PMI per un’Europa sostenibile  e 

digitale; 
o COM(2020) 98 final, Un nuovo piano d’azione per l’economia circolare; 

2. collaborare per la produzione di linee guida, sulla sicurezza e sull’economia 
circolare; 

3. collaborare prima per la realizzazione e sostenere poi una etichetta, basata sulla 
tracciabilità e trasparenza della filiera produttiva nonché sulla sostenibilità 
ambientale e sociale, che dia informazioni al consumatore chiare e sintetiche sulle 
caratteristiche dei prodotti tessili in relazione alla sicurezza ed alla sostenibilità; 

4. valorizzare le procedure di conciliazione paritetica per la risoluzione delle 
controversie di consumo; 

5. contribuire alla lotta contro la contraffazione nel settore tessile, abbigliamento e 
calzature; 

6. implementare l’utilizzo del Sistema Europeo di allerta RAPEX; 



 

 

7. sviluppare e promuovere una campagna congiunta, a livello nazionale, di 
informazione; 

8. realizzare corsi di formazione 

Nello specifico ed in particolare per gli anni 2022/2025, si impegnano a perseguire le 
seguenti iniziative:  

a.  Un progetto di formazione e di informazione rivolto:  

• ai rappresentanti delle associazioni consumatori  
• alle nuove generazioni in particolare in tutte scuole di ogni ordine e grado e presso 

le Università  con la valorizzazione delle idee innovative che possano nascere in 
quel contesto.  

con temi da svolgersi in 4 ore ciascuno su:  

o la sostenibilità come processo: i materiali, la chimica e la produzione 
o l’etichetta: quali informazioni? 
o quali strumenti per i consumatori per capire se un prodotto è contraffatto 
o come implementare l’utilizzo del sistema Europeo di allerta RAPEX 
o valorizzare le procedure di conciliazione paritetica per la risoluzione delle 

controversie di consumo. 
 

Al termine dei corsi di formazione si produrrà del materiale di informazione per i 
consumatori e per le scuole. 

 
b. partecipazione attiva di Consumers Forum alla produzione delle linee guida sulla 
 sulla sicurezza e sulla economia circolare nel settore tessile promosse dal Tessile 
 e Salute. 
c. Partecipazione attiva di Consumers forum alla produzione e promozione di una 
 nuova etichetta digitalizzata per i prodotti tessili e calzaturieri.  
d. Partecipare congiuntamente ai bandi europei nel settore specifico del 
 consumerismo. 
e. Applicazione nel settore tessile del art 26 del Codice del Consumo 
 

Il presente protocollo ha validità di 48 mesi e verrà rinnovato con accordo tra le parti.  



 

 

Firme  

Associazione Tessile e Salute 

Adiconsum 

Adoc 

Asso-Consum 

Assoutenti 

Cittadinanzattiva 

Codacons 

Confconsumatori  

Federconsumatori 

Lega Consumatori 

Movimento Consumatori  

Movimento Difesa del Cittadino  

Udicon  

Associazione Utenti dei Servizi Radio Televisivi  

Roma, 11 luglio 2022 

 
Allegato 1 Manifesto per la Sostenibilità Consumeristica presentato da Consumers’ Forum 
il 30 maggio 2017 e allegato al presente documento;  
 
Allegato2 sintesi delle Comunicazioni della Commissione Europea per il settore tessile 
 



 

 

 
Allegato 2 
La Commissione Europea nel rispetto della COM(2020)640 ha presentato le seguenti 
comunicazioni: 
• COM(2020)102 final: Una nuova strategia industriale per l’Europa; 
• COM(2020) 103 final: Una strategia per le PMI per un’Europa sostenibile e digitale; 
• COM(2020) 98 final: Un nuovo piano d’azione per l’economia circolare. Per un’Europa 
più pulita e più competitiva. 
Gli obiettivi sono: 

1. la definizione di metodologie per tracciare e ridurre al minimo la presenza di 
sostanze che destano preoccupazione nei materiali riciclati e nei prodotti da essi 
ottenuti; 

2. la definizione dell’ambito di applicazione entro cui sviluppare ulteriormente, a 
livello di UE, criteri in materia di cessazione della qualifica di rifiuto e di 
sottoprodotti; 

3. la definizione di sistemi informativi armonizzati per la presenza di sostanze che 
destano preoccupazione; 

4. la creazione di modello armonizzato a livello di UE per la raccolta differenziata dei 
rifiuti e l’etichettatura per facilitare la raccolta differenziata; 

5. la difesa di condizioni di parità a livello mondiale; 
6. la garanzia degli scambi commerciali reciprocamente vantaggiosi, rimuovendo le 

barriere che impediscono alle nostre imprese di accedere adeguatamente ad altri 
mercati in tutto il mondo; 

7. i controlli doganali rafforzati per garantire che i prodotti importati siano conformi 
alle norme dell’UE; 

8. il sostegno all’industria nella transizione verso la neutralità climatica per costruire 
un’economia più circolare; 

9. integrazione dello spirito di innovazione industriale, sbloccando gli investimenti 
per l’innovazione; 

10. la corsa mondiale alla duplice transizione sarà sempre più basata sulla ricerca 
scientifica di frontiera e sulla padronanza di tecnologie profonde; 

11. la prossima era industriale vedrà la confluenza del mondo fisico, di quello digitale e 
di quello biologico; 

12. la qualificazione e riqualificazione per essere competitiva; la promozione del 
riciclaggio e l’uso delle materie prime secondarie contribuendo a ridurre 
tale dipendenza; 

13. l’autonomia dell’Europa nel mondo di oggi nel settore dei medicinali e dei prodotti 
farmaceutici e dei Dispositivi di Protezione individuale; 

 



 

 

 
La Commissione europea 11 marzo 2020, COM(2020) 98 final - allegato I 
ha approvato il Programma del nuovo piano d’azione per l’economia circolare che 
prevede, per il settore tessile, nel 2021 direttive per una strategia dell’UE per i tessili. 
Obiettivi: 

• la definizione di metodologie per tracciare e ridurre al minimo la presenza di 
sostanze 

• che destano preoccupazione nei materiali riciclati e nei prodotti da essi ottenuti; 
• la definizione dell’ambito di applicazione entro cui sviluppare ulteriormente, a 

livello 
• di UE, criteri in materia di cessazione della qualifica di rifiuto e di sottoprodotti; 
• la definizione di sistemi informativi armonizzati per la presenza di sostanze che 
• destano preoccupazione. 

Nel 2022, la creazione di modello armonizzato a livello di UE per la raccolta differenziata 
dei rifiuti e l’etichettatura per facilitare la raccolta differenziata. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


